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ti Giro è partito senza sussulti con Merckx Gimondi e C. in vigile posizione di attesa 

«Big» dello sprint in passerèlla a Formia: 
Wilfried Reybróeck il più svelto e astuto 

Lotta sul filo dei centimetri fra il giovane fratello di Guido Reybróeck e De Vlaeminck — Basso soltanto terzo — Oggi la Formia-Pompei: ancora i velocisti alla ribalta ? 

Dal nostro inviato 
FORMIA. 16 

Il Giro ciclistico d'Italia ha 
alzato il sipario sul primo 
atto, lia messo In moto una 
carovana di 800 persone che 
per 24 giornate costituiran­
no una grande famìglia in-

La scoperta 
di un 

giovane 
talento 

Dal nostro inviato 
FORMIA, 16. 

C'è un ragazzo che piange 
di commozione sul podio di 
Formia. E' un ragazzo che 
stanotte si sveglierà per cre­
dere a sé stesso, alla sua 
vittoria e alla sua maglia 
rosu nella tappa inaugurale 
del Ciro. Questo ragazzo si 
chiama Wilfried Reybróeck, 
è un belga che ha staccato 
la licenza di professionista 
lo scorso aprile e che una 
squadra italiana (la Filcas) 
al debutto nel grande cicli­
smo ha assunto in extremis 
insieme al connazionale Ser-
bet. L'assunzione è dovuta a 
dAie motivi: 1) la Filcas non 
aveva ottenuto il benestare 
dell'UCIP per il passaggio di 
categoria di due dilettanti 
veneti; 2) Guido Reybróeck 
aveva confidato a Vittorio 
Adorni che il suo giovane 
fratello meritava un ingag­
gio: «E' un po' una testa 
inatta, ma è più veloce di 
vie, parola d'onore», e la vo­
ce — tramite Adorni — arrivò 
in casa Filcas. E così Wil­
fried ha firmato per Renzo 
Della Santa e per la signora 
Eddi Cristofoli, per due co­
niugi innamorati del cicli­
smo da vecchia data. 

Dovete anche sapere che 
il biglietto dell'aereo di Wil­
fried per l'Italia l'ha pagato 
Guido, che il contratto, il 
nero sul bianco è stato stipu­
lato ieri sera, e a distanza 
di ventiquattfore, ecco la 
giovane «Filcas» alla ribalta 
col giovane Reybróeck, vinci­
tore allo sprint davanti a 
pezzi grossi come De Vlae­
minck, Basso, Paoli ni e Ser-
cu. Il ciclistno ha questo di 
bello: che ogni tanto ti ri­
serva una sorpresa, un vol­
to nuovo, che s'impone ai 
più celebrati campioni. 

Sembrava scontato, al ter­
mine di una prova senza 
scosse, il successo di un ve­
locista di grido, e invece ecco 
alla ribalta un tipetto che 
neanche i cronisti fiammin­
ghi conoscono a fondo. Il 
Giro, dunque, ha scoperto un 
talento, un uomo che \egli 
arrivi affollati farà ancora 
valere le sue doti che non 
sono quelle di un fondista 
(sotto questo aspetto, Serlet 
è più qualificato) e che tut­
tavia rispettano una tradi­
zione di famiglia e una 
scuola. 

Il Giro è appena comincia­
to, e sul piano generale i te­
mi di ieri rimangono i temi 
di oggi. Visto un Merckx con 
uno sguardo cattivo, visto un 
Fuente meno preoccupato di 
Eddy, visto un Gimondi taci­
turno, visto un Battaglin al­
l'offensiva nel finale, visto un 
Moser e un Battista Baron-
citelli attenti alle mosse di 
Merckx, ma perchè — et 
chiederete — Merckx ha il 
brincio, la faccia scura, l'oc­
chio che non sorride? Per­
chè non conosce a fondo le 
sue possibilità dopo le note 
vicende, dopo una primavera 
in cui sperava di gioire e al 
contrario ita tribolalo. 

Edoardo Merckx aspetta il 
terzo giorno per conoscersi, 
aspetta l'Agerola e il Monte 
Failo di sabato, e nell'attesa 
teme Fuente e non solo Fuen­
te. La terza tappa sarà la 
prima e importante verifica 
di un Giro che Merckx do­
vrebbe vincere, ma che po­
trebbe anche perdere. Tocca 
ai giovani, in particolare al 
terzetto Battaglin-Moser-Ba-
ronchelli dare battaglia sen­
za timori e senza riserve. 
Oggi ha vinto un giovane, ha 
vinto un rappresentante di 
una squadra che dispone d' 
altre frecce genuine al suo 
arco. Potrebbe essere un buon 
segno. Il segno di una gerar­
chia che sta cambiando. 

Gino Sala 

La Cina è stata 

ammessa nella 
Federscherma 

internazionale 
MONTECARLO. 16.. 

La Repubblica Popolare Cine 
se è stata ammessa in seno 
alla Federazione internazionale 
di scherma. Lo hanno deciso 
oggi il Comitato esecutivo e il 
Congresso della Federazione. 
riuniti a Montecarlo Con la 
Cina popolare, scelta in alter­
nati; a a Taiwan, è stata am­
messa anche l'Arabia Saudita. 
La Federscherma è la quinta 
Federazione internazionale che 
ha ammesso la €ina popolare 
per la quale si sono realizzati 
cosi i presupposti (la presenza 
in cinque federazioni appunto) 
per entrare a far parte del 
CIO e partecipare alle Olim-

contrandosl per strada, a 
pranzo, a cena, dicendosi 
buongiorno, buonasera e buo­
nanotte nella tradizion? di un 
avvenimento dalle lontane 
origini; un fatto di sport 
che da oltre mezzo secolo 
gode della simpatia e del­
l'affetto popolare. 

Il Giro ha « rotto » i nastri 
da Città del Vaticano dopo 11 
saluto del Papa nel cortile di 
San Damaso. L'ultimo conteg-
pio ha dato un campo di 
137 concorrenti, tre in me­
no del previsto perché la 
« Rokado » allinea soltanto 
sotte elementi Invece di die­
ci. E' un campo composto da 
87 Italiani. 18 belgi. 11 spa­
gnoli, 7 svizzeri, 5 tedeschi, 
2 colombiani. 2 danesi, 1 lus­
semburghese, 1 norvegese. 1 
neozelandese, 1 olandese e 1 
svedese. Costretto a rinuncia­
re Eoilava (tendlnlte) e Pa-
risato (ginocchio destro 
malandato), e a proposito di 
Farisato, i tecnici della SCIC 
(Chiappano e Colnago) com­

mentano: « Peccato. Mancherà 
a Tista Baronchelli un grega­
rio di valore e di notevole 
esperienza». In forse, sino a 
ieri sera, Poggiali (naviga­
to scudiero di Moser) cau­
sa un ematoma alla costola: 
l'esame radiografico è sta­
to però favorevole, e così Ro-
bertino è dei nostri. 
' Poggiali, con quell'aria di 

eterno ragazzino (ha 33 anni 
e - proprio non li dimostra) 
è il promotore delia prima 
scaramuccia, quasi a voler 
dimostrare la gioia di essere 
della partita. Gli tengo­
no compagnia Mori. Bitossi e 

'Lopez Carril, ma è un fuo-
cherel'.o dì paglia. Il mezzo­
giorno è caldo, sembra sia 
scoppiata di colpo l'estate, e 
il ritmo lascia a desiderare. 
Merckx e Fuente chiacchiera­
no in coda, s'affacciano Bru­
netti e Martella, Mazzìero e 
Bonacina, Moretti e Pella, e 
sono episodi del tutto margi­
nali, è un pedalare lento, in 
sostanza, vedi il passaggio da 
Cisterna dove siamo in ritardo 
di mezz'ora rispetto alla ta­
bella di marcia. -

Il verde della campagna la­
ziale, una catena di monta­
gne pelate e un cielo azzur­
rino qua e là macchiato di 
bianco, fanno da contorno 
ad una gara che ha tutte le 
sembianze del rodaggio in vi­
sta di fatiche ben più impe­
gnative. Rossi fa suo il tra­
guardo tricolore di Latina, 
muore sul nascere una sor­
tita di Riccomi, Lanzafame e 
Quintarelli, e quindi il plo­
tone consuma tranquillamen­
te, molto tranquillamente, il 
sacchetto delle vivande. Ter-
racina ricorda il dramma, la 
tragedia del Giro 69, il crol­
lo di una tribuna e la morte 
di un ragazzo. All'uscita • di 
Terracina c'è movimento ad 
opera di Rossi, Zanoni. Frac-
caro. Polidorì e Rossignoli 
nel tentativo di rompere la 
fila a danno di chi aspet­
ta la volata, e tuttavia al car­
tello degli ultimi 25 chi­
lometri il gruppo è ancora 
compatto. 

E poi? Poi sulla sponda di 
un mare liscio (paesaggio di 
Sperlonga) Merckx suona la 
sveglia e nel trambusto ca-

L ' a r r i v o a F o r m i a . D a s in is t ra , i l v inc i tore R E Y B R Ó E C K , p o i S E R C U , M A R I N O BASSO, P A O L I N I ed u l t imo a destra 

D E V L A E M I N C K 

dono Vercelli. Brunetti, Lan­
zafame e Martos. L'azione di 
Merckx (controllato da Salm 
e Vanderlangnolen) è breve. 
Disco rosso anche per Ca-
verzasì, Castelletti, Delcroix, 

Uribezubla. Quintarelli, Conti, 
Houbrechts e Gaetano Baron­
chelli, e nell'arroventato fina­
le cercano di squagliarsela 
Battaglin, Maggionì, Foresti, 
Crepaldi, Poggiali e Guerra. 

Stop al sestetto di Battaglin 
stop a Bellini e Sorlini e 
stop a Castelletti quando è 
vicino il telone. Dunque, una 
conclusione in volata, come 
previsto. 

(Telefoto) 

Il volatone è in leggera sa­
lita dopo una serie di cur­
ve e controcurve. Il rettili­
neo è stretto, persino Tor-
riani è preoccupato, e arram­
picandoci su una transenna 

(come al solito il palco do­
ve è possìbile assistere alle 
volate è negato al giornali­
sti) possiamo scorgere Gualaz-
zlnì mentre sta pilotando Ser-
cu. La mossa è seguita atten­
tamente da Basso, pronto a 
sfruttare la scia di Sercu, 
ma ecco che Gualazzini (col­
pevole la salltella) cede, ed 
è una fregatura per • Basso. 
Ecco che ai cento metri in­
nesta la quarta Reybróeck. 
il giovanotto della Filcas, tut­
to sulla destra, resiste alla 
minaccia di De Vlaeminck, re­
siste di poco, quei poco che 
gli permette dì vincere e di 
indossare la prima maglia 
rosa. 

Il belga ventiduenne Wil-
fred Reybróeck è 11 quinto 
di sei fratelli, uno dei quali 
(Guido) ha smesso di corre­
re lo scorso anno. E sape­
te: Guido era un bel veloci­
sta. un ciclista noto anche 
per essere stato compagno di 
squadra di Merckx e di Gi­
mondi. E domani? Anche la 
tappa di domani da Formia 
a Pompei (121 chilometri) è 
pianeggiante, è un altro ap­
puntamento per i velocisti. 
E piacerebbe tanto a Rey­
bróeck. si capisce, mantenere 
il suo bene. 

g. s. 

r U n i t à / venerdì 17 maggio 1974 

All'ospedale San Martino 

È morto a Genova 
Attilio Camoriano 
Aveva 57 anni - Aveva combattuto nelle file della glo­
riosa brigata partigiana «Severino» durante la Resi­
stenza e aveva lavorato molti anni nel nostro giornale 

GENOVA. 16. 
Il giornalista Attilio Camoria­

no è morto improvvisamente 
questa notte all'ospedale San 
Martino dove era stato ricove­
rato nei giorni scorsi. Aveva 
57 anni. 

E' ora di fare chiarezza sulle «voci» di una cessione del «biondo» centrocampista al Torino 
- — . . - - • • . i i . . . _ _ . . 11 • •— • - * • — • » , . — . . . 

Re Cecconi vuole restare alla Lazio 
Che ne pensano Maestrelli e Lenzini? 

L'UEFA non 
ridurrà 

la squalifica 
alla 

Lazio ? 
,. BRUXELLES. 16. 

Nel corso della riunione del 
CD. dell'UEFA si è parlato an­
che del caso della Lazio che 
essendo squalificata in campo 
internazionale non potrà parte­
cipare alla Coppa dei campioni. 
I! presidente della Federcalcio, 
Franchi, ha detto che della que­
stione se ne riparlerà nella riu­
nione di luglio: però con poche 
speranze che la Lazio venga 
e graziata J> e ammessa a par­
tecipare alla Coppa. 

Kn p'ogr. f . ' /• I!' 

I l prof i lo a l t ime t r i co de l l ' od ie rna t a p p a F o r m i a - P o m p e i d i 
121 ch i lomet r i 

•(freddi \ C A R B U R A N T I ^ 

L'ordine . 
(f arrivo 

1) Wi l f r ied Reybróeck ( B i l - F i l 
cas) in 4 ore 16'42" al la media 
orar ia dì k m . 38,407 (pr imo neo­
professionista); - 2) Roger De 
Vlaeminck (Bel -Brooklyn) ; 3) 
Mar ino Basso (Bianchi-Campa­
gnolo); 4) Enrico Paolini (Sc ic ) ; 
5) Patr ick Sercu (Bel -Brooklyn); 
t ) Gaida ( G e r m ) ; 7) Antonini; 
8) Kuiper ( 0 1 ) ; 9) Bitossi; 10) 
Gavazz i ; 11) Bazzan; 12} Osler; 
13) Tamames ( S p ) ; 14) Rottiers 
( B e l ) ; 15) Mintjens ( B e l ) ; 16) 
M o l t a ; 17) Rossignoli; 18) Po­
lidorì; 19) Borgognoni; 20) Mo­
ser; 21) Avogardi ; 22) Gilson 
(Luss) ; 23) Forest i ; 24) V a n 
Der Slagmolen ( B e l ) ; 25) V a n 
Lint ( B e l ) ; 26) Galazzìni ; ' 27) 
Ruch; 28) Mazz iere; 29) Pog-
qìa l i ; 30) Vicino; 31) Tar !on i ; 
32) Salut ini ; 33) Bergamo M . ; 
34) Caverzasì ; 35) Scorza. Se­
guono: 37) Juliano; 39) Zi l io l i ; 
40) Francioni ; 43) Bergamo; 
45) Castel lett i ; 46) Chlnett i ; 
48) R l t te r ; 49) Santambroaio; 
50) Petterson; 54) Campagna-
r i ; 551 Rodrimiez: 56) Biddle; 
60) V a n Vl ieberghe; 62) Ga l -
dns; 63) Riccomi; 66) Gimondi ; 
72) MercVx; 73) • w * n o ; 79) 
Lopez C a r r i l : 93) Bruvere ; 
94) Per»*«o: 93) Fuente; 99) Pa-
nizza; 10** Huvsmans: 108) Bat-
tanl in; 170> Baronchell i ; 1231 
ScMavcn; 1311 Mangioni , tutti 
con Jl tempo rt*l v inci tore; 
I ' * ì Ravanl l a W : 133) A»»: 
H 4 ) Grappo- 1*5) Znbero; 13*) 
M a r t o v 137) L a n c i a r n e , tul l i 
col tempo di Ravas l l . 

CELATI 

Sanson 

Sgarbozza 
e le 
vernici 

FORMIA. 16 
Luigino Sgarbozza. l'ex cor­

ridore romano che sapeva tene­
re ottime conferenze-stampa. 
non poteva mancare in Piazza 
S. Pietro alla partenza del 
Giro. « Ho voluto salutare i 
mici ex colleglli per un do­
vere d'ospitalità e d'amicizia. 
e anche perché non posso di 
monticare il ciclismo che mi 
ha dato una popolarità grazie 
alla quale la mia nuova prò 
fessione di rappresentante di 
vernici procede nel migliore 
dei modi ». ha sottolinealo Sgar­
bozza con qurl sorriso di eter­
no ragazzo che ispira simpa­
tia. 

La * notte brava » della La­
zio che festeggiò la conquista 
anticipata dello scudetto, si 
colorò anche di realismo. Tra 
un brindisi e l'altro, all'alber­
go che ospitava la- squadra, 
Maestrelli e Lenzini pronun­
ciarono parole chiare, non equi­
vocabili da nessuno dei pre­
senti. Il tecnico confessò le 
« avance » fattegli dal segre­
tario generale dell'Inter, Man-
ni. per un suo passaggio alla 
società nerazzurra (a noi ri­
sulta che il < pour-parler » vi 
fu subito dopo l'incontro che 
la Lazio perse a San Siro). 
Aggiunse anche di non > aver 
alcuna intenzione di lasciare 
la Lazio, sempre che il pre­
sidente Lenzini e i suoi fra­
telli gli avessero fornito ga­
ranzie valide a scongiurare il 
pericolo che il primo scudet­
to restasse un fatto episodico. 

Per chi conosce le « segre­
te cose » della Lazio, quello di 
Maestrelli non era un parla­
re ai « sordi ». Tanto è vero 
che Lenzini non giocò a rim­
piattino e assicurò al tecnico 
che nessun elemento della pri­
ma squadra sarebbe stato cedu­
to. e che la Lazio avrebbe sol­
tanto acquistato (salvo mettere 
sul piatto della bilancia delle 
trattative quegli elementi di rin­
calzo dei quali dispone). Il pre­
sidente si disse anche sicuro c':e 
subito dopo la fine del camp:o-
nato sarebbe stato definito l'ac­
cordo per la riconferma di Mae­
strelli. Era un presente che sta­
va già proiettandosi nel futuro. 
anche se. come è ovvio, né 
Maestrelli né Lenzini sono en­
trati nei dettagli. Da quella 
t notte » son passati soltanto 
quattro giorni, ma le e voci > 
sulla ristrutturazione della so­
cietà e sui movimenti di « mer­
ca to^ hanno assunto un rit­
mo forsennato. Sono tanti quel­
li che si sono sentiti in di­
ritto di dar « suggerimenti » 
0 che hanno « sparato » noti­
zie che avrebbero voluto, nel 
le intenzioni, essere clamorose. 

Il Torino avrebbe offerto. 
per l'acquisto di Re Cecconi. 
Agroppi e Rampanti più un 
congu.-s?lio in milioni (si par­
la di 300). mentre — sempre 
stando a queste e voci » — la 
società si sarebbe impuntata 
chiedendone 400. Qualcuno è 
arrivato persino a sostenere 
che per !a conclusione dello 
1 affare » si sarebbe trattato 
di... ore. Altri avrebbero avu­
to la e imbeccata > vincente 
da alti papaveri, per cui la 
cessione di Re Cecconi appa­
riva orrn^i come scontata. Si 
è perfino detto che sarebbe 
stalo lo stesso giocatore a chie­
dere a e papà Lenzini » d: \e-
n:r ceduto. Le troppe e voci >. 
le tante, troppe chiacchiere 
che si stiralo facendo intor­
no a questa Lazio dovrebbero 
richiamare l'attenzione dti di­
rigenti e del tecnico e spin­
gerli a 'lire una parola deli 
nitiva sulla questione. A lu­
meggiare il tutto, c'è perfino 
chi ha affondato il pennello 
nel barattolo del grottesco: 
« Ma sì. se per acquistare ii 
Riva del Cagliari .-». dovesse 
rispoherare il Riva industria­
le milanese (ricordate? quel­
lo che alcuni mesi fa vole­
va comprare le dz:oni di Lcn-
z^ii pagandole con... China-
glia). che si faccia sotto, sa­
rebbe bene accetto >. 

Noi. per comprendere qua­
le fondamento hanno tutte le 
« voci > in circolazione, abbia­
mo svolto una piccola indagi­
ne. L'altra sera Tommaso Mae­
strelli ci ha assicurato perso­
nalmente che 1* e affare » Re 
Cecconi era una « balla » Ma 
non ci siamo accontentati del­
la sua assicurazione e abbia­
mo cercato altrove. Ci risul­
ta che la società non ha al­
cuna intenzione di cedere il 
« biondo » e tanto meno che 
Re Cecconi abbia chiesto di 
\cnir ceduto, anzi egli e fer­
mamente disposto a restare 

alla Lazio. 
A questo punto, però, è la 

società, è lo stesso Maestrel­
li che debbono fare chiarez­
za, smentendo ufficialmente 
tutte le illazioni fin qui uvan 
zate. Una netta presa di po­
sizione non può essere rinvia­
ta, perché lo scudetto è • or­
mai vinto, Lenzini ha l'obbli­
go di dire parole chiare sulla 
riconferma del tecnico, così 
come il tecnico ha l'obbligo 
di puntualizzare quali sono le 
sue richieste per la campagna • 
di potenziamento della squa­
dra. Lenzini e Maestrelli. pur 
nella giustificata euforia della 
« notte brava ». seppero ritro­
vare accenti di saggezza. Se 

vi furono « ̂ ordi » quella not 
te. è bene che presidente e 
tecnico magari urlino perché 
questi « sordi » sentano. Non 
lo facessero, si trincerassero 
dietro al paravento del: Ì Ve­
dremo dopo la fine del campio 
nato ». alimenterebbero ancor 
di più l'equivoco e il malcon­
tento tra i tifosi, assumendo­
si delle • responsabilità piutto­
sto pesanti che neppure la 
« spugna » dello scudetto riu­
scirebbe a cancellare. Insom­
ma. è l'ora della verità e tan­
to Maestreìli quanto Lenzini 
non possono lasciarsela sfug­
gire. 

Giuliano Antognoli 

COPPA DEI CAMPIONI 

Atletico - Bayern 
» stasera il «bis 

Sarà ripetuta la finalissima di mercoledì con­
clusasi in parità (1-1) dopo i «supplementari» 

BRUXELLES. 16 
Amareggiati per il gol su­

bito negli ultimi secondi gli 
spagnoli, euforici i tedeschi 
per il pareggio acciuffato 
quando già i tifosi madrileni 
esultavano e inneggiavano al­
la conquista della Coppa, gli 
atleti delie due squadre ri­
temprano le forze e curano i 
lividi, preparandosi alla ripe­
tizione, venerdì sera, della 
storica finale. Storica perché 
mai era successo, nella serie 
di finalissime della Coppa dei 
Campioni, che si arrivasse al­
la fine della serata senza un 
vincitore. • - ' 

Il Bayem di Monaco ha 
corso un rischio enorme. 
Adesso Udo Latterie dice che 
le probabilità di vittoria del­
le due squadre sono uguali, 
e dello stesso parere è Juan 
Carlos Lorenzo. 

«A cinque minuti dalla fi­
ne pensavo che fosse finita.» 
ha confidato il direttore tec­
nico del Bayem. Lorenzo era 
depresso: « Il gol di Schwar-
zenbeck è stato un colpo di 
fortuna » ha detto. « Ha ti­
rato da lontano e ha trovato 
l'angolino. Peccato, perché 
avevamo giocato una bella 
partita, e credo di poter dire 
che l'avevamo dominata sul 
piano tecnico. Tutti pensava­
no che il calcio spagnolo non 
avesse vigoria fìsica, adesso 
abbiamo dimostrato di averla». 

Il tecnico sudamericano ha 
disposto un leggero allena­
mento atletico per oggi po­
meriggio. Mattinata di riposo 
anche per ì tedeschi, e per 
loro come -per gli spagnoli 
una preparazione assai legge­
ra dopo colazione. Si tratta 
di tenere sciolti i muscoli, 
e al tempo stesso di ricupe­
rare - le molte energie spese 
iersera sul terreno, splendi­
damente illuminato. dello 
Heysel di Bruxelles. Su quel­
lo stesso campo, ormai fa­
miliare dopo centoventi minu­
ti di tiratissimo scontro, le 

Il match in TV 
in differita 

La televisione trasmetterà og­
gi la telecronaca In di f fer i ta 
della ripetizione della f i n a l * 
della Coppa dei campioni di cal ­
cio Atletico Madr id-Bayern di 
Monaco. I l collegamento con 
Bruxelles comincerà alle 21 sul 
secondo programma. 

due squadre si troveranno 
nuovamente di fronte alle ot­
to (ora italiana) di domani 
sera. 

Latteck ha detto di essere 
in dubbio circa la possibilità 
di impiego di Johnny Hansen. 
Il terzino destro del Bayem 
ha riportato una forte contu­
sione e una escoriazione a 
una caviglia. Lorenzo ha det­
to di voler vedere, prima di 
pronunciarsi, quali siano sta­
te le conseguenze dell'incon­
tro sul fisico dei suoi uomini. 
Può darsi che qualche effet­
to venga fuori a parecchie 
ore dì distanza dal fischio fi­
nale. Per l'uno e pe» l'altro 
direttore tecnico si tratta poi 
di vedere quali siano le con­
dizioni generali dei vari gio­
catori: 

R E C E C C O N I vuole r e s t a r e a l l a Laz io . C 'è chi d ice che s a r à 
ceduto a l T o r i n o . L a p a r o l a è o r a a M a e s t r e l l i e Lenzin ì 

Per tutti noi dell'Unità, che 
lo avevamo avuto compagno 
di lavoro per tanti anni, era 
sempre « Biondo », un sopran­
nome che gli era caro — ed 
era caro a noi che lo cono­
scevamo da quel periodo lon­
tano — perchè gli ricordava 
quello che « Bionde» » ha sem­
pre definito il momento più 
bello della sua vita: la Resi­
stenza. 

« Biondo », infatti, aveva 
combattuto durante la lotta 
di liberazione in una delle più 
gloriose formazioni partigia­
ne di montagna della VI zona 
operativa ligure: la brigata 
volante « Severino », che ope­
rava ai margini di Genova o 
addirittura in città. Appunto 
nella « Severino » i suoi capel­
li chiarissimi lo avevano fat­
to soprannominare « Biondo » 
e quel nome Attilio Camoria­
no aveva poi conservato per 
sempre. 

Fin dal momento della Li­
berazione Camoriano era ve­
nuto a lavorare all'Unità oc­
cupandosi di sport in generale 
e di ciclismo in particolare. 
con una passione, una compe­
tenza, una personalità che lo 
avevano in breve tempo im­
posto come una delle « firme » 
più autorevoli meritandogli 
anche la stima e l'amicizia 
personale di alcuni dei massi­
mi protagonisti del ciclismo 
internazionale, come Coppi ed 
Anquetil. 

Appunto mentre seguiva un 
Giro d'Italia Camoriano era 
staio vittima di un prave in­
cidente d'auto che dopo bre­
ve tempo lo aveva costretto 
alla pensione di invalidità. 
Era. comunque, un pensiona­
to che non aveva abbandona­
to del tutto il lavoro, conti­
nuando a collaborare a var'e 
pubblicazioni, tanto che pro­
prio nei mesi scorsi era s*ato 
eletto presidente del Gruppo 
ligure giornalisti sportivi e 
membro del Consiglio nazio­
nale • dell'Unione Stampa 
Sportiva. , ; ' 

Alla madre e al padre d> 
« Biondo » l'Unità invia le 
più sentite condoglianze. 

Alla « disciplinare » 
l'opposizione 

del Foggia per 
Bruschini e Rognoni 

MILANO. 16. 
La « disciplinare » della Lega 

Cclcio si riunirà domani per esa­
minare le opposizioni con proce­
dura d'urgenza del Foggia contro 
la squalifica per una giornata in­
flitta a Bruschini e Rognoni; del 
Palermo contro la squalifica per 
due giornate inflitta a Vigano; del 
Novara contro la squalifica per due 
giornata inflitta a Enzo. Esamine­
rà anche l'opposizione dell'Inter 
contro la squalifica per tre giornate 
inflitta a Mariani. 

Panatici vince 

a Monaco 
MONACO. 16 

L'italiano Corrado Baraz/ui-
ti ha battuto in due set. 6 3. 
6-3 il francese Patrick Proisy 
nel corso dei campionati inter­
nazionali di tenni» di Monaco. 

Paolo Bertolucci ha regolato 
per 7-6. 5-7. 7-5 l'americano 
Steve Krue!evitz mentre Adria­
no Panatta ha sconfitto per ri-
runcia lo jugoslavo Nicola 
Spear. Panatta conduceva per 
6-0. 1-0. 

Corsa della Pace: Mytnik sempre «leader» 

Szozda in volata a Lipsia 
Nostro servizio 

LIPSIA. 16. » 
Stanislav Szozda numero uno 

del ciclismo polacco, in assenza 
del blasonato Szurkowski. sta 
facendo del tutto affinché gli 
sportivi polacchi non abbiano 
a rimpiangere il « forfait > del 
vincitore delle edizioni della 
€ Corsa della pace > del 1970. 
1971 e 1973. 

Szozda. terzo nelle precedenti 
tappe di Neubrandeburg e Ber­
lino. ha conseguito oggi un chia­
ro successo che va ad aggiun­
gersi a quello ottenuto a tavo­
lino nella tappa di Stettino in 
seguito al declassamento di Li­
dia ce v per presunte scorret­
tezze. 

Stamane trasferimento di tut­
ti i partecipanti da Berlino a 
Potsdam per la partenza del­
la odierna nona tappa: hanno 
risposto all'appello del giudice 
di partenza 100 concorrenti, es­
sendosi ritirato il danese Wewcr. 

Andatura veloce, come al so-
. lito. e primo sprint a Juteborg 
(54 km. dalla partenza) favo­
revole al francese Lalouctte da­
vanti a Pikkuus e Gonschorck. 

Sempre tutti in gruppo al se­
condo traguardo di Eilcnburg, a 

25 chilometri dall'arrivo, dove 
si fa vivo l'austriaco Schonba-
cher davanti all'olandese Smit 
(sempre leader della classifica 
a punti) e al cecoslovacco La-
bus. In questo frangente subisce 
un incidente meccanico Ballar-
din che si riporta prontamente 
in gruppo e si danno un gran 
da fare Tremolada e Tosetto. i 
due azzurri sui quali Ricci punta 
per una vittoria di tappa, ma il 
gruppo non consente evasioni. 

Kntra in pista per primo Szoz­
da e. mantenendo la corda, rie­
sce a rintuzzare la reazione 
dell'olandese Smit mentre per 

il terzo posto finiscono quasi 
sulla stessa linea Milde. Pik­
kuus e Gonschorck. Guarnieri, 
cosi come a Neubrandcnburg. 
si classifica settimo. 

Maglia gialla resta il polacco 
M>tnik. La classifica per na­
zioni \ede un ulteriore raffor­
zamento della squadra polacca. 

Domani ultima tappa nella 
RDT da Lipsia a Karl Marx 
Stadt. di km. 141. poi. dono il 
g orno di riposo, verranno le 
salite delli parte conclusna che 
si svolgerà in Cecoslovacchia. 

Alfredo Vittorini 

L'ordine d'arrivo 
- 1) Szozda (Poi.) .km. 170 in 

3 .53M5" (abb. 3 0 " ) ; 2 ) Smit 
(Ol.) (abb. 2 0 " ) ; 3 ) Milde 
(RDT) (abb. 1 0 " ) ; 4 ) Pikkuus 
(URSS); 5 ) Gonschorck ( R D T ) ; 
6 ) Hirt (Un 9 h. ) ; 7 ) GUARNIERI 
( I ta l ia ) ; 8 ) Vasil* (Romania); 9 ) 
Michailov (URSS); I O ) Schilfner 
( R D T ) . 

Con lo stesso tempo di Szozda, 
seguo il gruppo comprendente an­
che Rallardin, Tessette • Tremo­
lada. 

La classifica 
1) Mytnik (Poi . ) ; 2 ) Con-

schorek (RDT) a 2 3 " ; 3 ) Pikuus 
(URSS) a 2 4 " ; 4 ) Szozda (Poi.) 
a 3 2 " ; 5 ) Gorelo» (URSS) a 
1'03"; 6 ) Hartnick (RDT) a 
l ' I O " ; 7 ) Hradzìra (CSSR) a 
1'23"; S) Brzezny (Poi.) a 1*35"; 
9 ) Matousek (Cecoslov.) a 1*48"; 
10) Bartonicck (Cecoslov.) a 2 '18" 

Classifica per nazioni 
1) Polonia; 2 ) URSS a 2 '06"; 

3) RDT a 2 '14" . Scauc: 14) Ita­
lia a 4 2 ' 2 2 " . 

Oggi 
«Tris» 

a San Siro 
La corsa « Tris * dalla settimana 

in programma all'ippodromo mila­
nese di galoppo non ha avuto il 
conforto di un numero di partenti 
troppo elevato: infatti soltanto un­
dici hanno accettato la perizia. 
Ma l'incertezza e egualmente grande. 

PREMIO MEXICO (handicap ad 
invito - L. 5 .000.000 • m. 2000 
pista media): 1 . Robinson (59',^, 
G. Dettori. 4 ) ; 2 . Jelmo ( 5 7 « i . 
M. Cipolloni, 1 1 ) ; 3. Malaguazzo 
(57V4. O. Pessi, 3 ) ; 5. Ferra­
menti ( 55 , V . Panici, 6 ) ; 6 . Hcn-
ry's Word (52» /4, P.S. Perlanti, 
9 ) : 7. Corbezzoli ( 5 1 % . Pedi­
no. 5 ) ; 8. Lock the Door ( 5 0 . M . 
Mattei. 1 2 ) ; 9 . Bandolero (49V i . 
G. Fois. 8 ) ; 10. Oller Kat ( 4 8 % . 
P. Rizzo. 1 ) ; 1 1 . Captain Uncino 
(48 . Sergio Dettori, 7 ) ; 12. Ottoz 
( 4 6 % . P. Agus, 1 0 ) . Badalocchfo. 
( 4 ) , è stato ritirato. 

La rosa dei preferiti potrebbo 
comprendere: Ferramontl ( 1 ) . • • » -
dolero ( 9 ) , Lock the D M T ( • ) . 
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